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Entro il 6 giugno il governo regionale dovrà avanzare le sue proposte 

giovani disoccupati denunciano 
La giunta calabrese alle corde 

Il 19 scadono i contratti di preavviamento al lavoro per 3 mila e 500 corsisti - La batta
glia appoggiata dal PCI ha portato al conseguimento di alcuni risultati significativi 

DAL SUD APPELLI PER UN VOTO CHE CONTI 

Le donne \ Dai cattolici 
di Messina: \ di Ragusa 
« Voliamo PCI j e Siracusa 
per la nostra j un secco 
liberazione » ! no alla DC 
MESSINA - L'unico stru
mento decisivo per contribuì 
re a risolvere 1 problemi del
le donne e un voto per il 
PCI nelle prossime elezioni 
del 3 e del 4 giugno, l'af
fermano in un appello distri
buito in migliala di copie, 60 
Indipendenti. Perche? Sono 
le stesse firmatarie dell'ap
pello a spiegarlo con chia
rezza. 

I n questi anni è ciesciuta 
— cosi si apre il documento 
~ la domanda di partecipa
zione e di liberazione della 
donna ed insieme a questa 
la convinzione di poter cam
biare la propria vita nella 
società. Le donne messine
si t rovano in questa esigen
za di r innovamento resi
stenze che derivano dai gra
vi problemi non risolti del 
Mezzogiorno. l'emigrazione. 
la mancanza di posti di la
voro. la delinquenza orga
nizzata, le clientele di foize 
politiche moderate e reazio
narie. Tut t i questi fatti ag
gravano la condizione della 
donna, in una .situazione di 
dipendenza familiare e so
ciale. 

' L'appello fa anche un'ana
lisi della lotta del Movi
mento delle donne che oggi 
si muove per « ottenere, con 
l'attiva partecipazione fem
minile. spazi nuovi e diver
si. recuperi 'ndo nuove forze 
per le lotte unitarie della si
nistra ». 

11 movimento di lotta del
le donne ha strappato alcu
ne conquiste anche se si è 
trovato di fronte la resisten 
za politica de'la DC, che con 
arroganza, sufficienza e qua 
ititiquhino — prosegue l'ap 
pello — ha tentato di vani
ficare le conquiste, impeden 
do di raggiungere traguardi 
più avanzati . Cosi gli enti 
locali non hanno saputo rea
lizzare a Messina ed in Si 
a l i a nessun consultorio: del
la proposta unitaria per rea
lizzare 20 asili nido nulla è 
stato fatto ed è s ta to sabo 
ta to dal sindaco e dalla 
giunta il riconoscimento del
la consulta femminile demo
cratica, nonostante la legge 
regionale. 

Oggi r i teniamo — si affer
ma nell'appello — che sta 
importante sostenere la ;>i-
nis t ia ed il PCI, che si è 
fatto carico in buona parte 
dei bisogni e delle esigenze 
delle masse femminili. I co 
munisti hanno sostenuto la 
domanda delle donne di pari 
tà nel lavoro, occupazicne. 
servizi, legge sull 'aborto; ne 
tengano conto le elettrici; 
sappiano che questi problc 
mi — conclude questo docu
mento — possono trovare un 
avvio di soluzione da un qua
dro di unità democratica, da 
una forte avanzata della mi
nistra e quindi anche de! 
Part i to comunista. 

I SIRACUSA - Un appello a 
' non votare DC e a votale per 
j ì partiti della sinistra e s ta to 

lanciato da alcuni gruppi cat 
| tolici delle province di Sira-
> cusa e Ragusa. Sono: comu-
l nità «Camminiamo in->ipme» 
. di Avola, gruppo di «Comuni-
I tà» di Modica: comunità Rx-
I FUCI, di Ragusa; Gruppi 
] crbl iani per il socialismo, di 
< Ispica. L'appello è s ta to sot 
I to.scntto anche da alcuni pre-
I ti delle diocesi di Ragusa e 
i Noto. 
J Questo il testo* «La condi

zione sociale ed economica 
del Meridione ci coinvolge 

) tutti . La disoccupazione lo 
| sfrut tamento del lavoro mi 
i norile. la disperazione dei 

giovani, l'oppressione della 
, donna, l'emigrazione forzata 
j s tanno c o n d a n n a r l o a morte 
I i nostri paesi Molti sono 
j profondamente sfiduciati di 
j cono che nessuno ci salva 
I più-
j «Come cristiani non pos-
i s'orno rp'lere a mirato r i f i l o 

della paura a questo pessi
mismo. abbiamo niu ' tosto 
l'obbligo di chiederci di chi 
siano !e responsabilità e 
concretamente agire per 
cnmb'are o"°sto s ta to df co 

ì se. Se è la DC che da trenta 
| anni governa il paese la re 

spcnsobilita non può essere 
l che sua. Non possiamo quin-
I di accettare più la logica di 
I questo part i to clic ha brucia-
! to tut te le nostre speranze. 
; Per anni cattolico ha signifi 
i ^ato essere democristiano in 
) politica. Oggi molti di questi 
, cattolici in tu t ta Italia hanno 
' canito che essere tali non 
j comporta più votare DC. 
[ Nessun parroco o^gi in co-
Ì scienza può avere il coraggio 

di invitare a farlo. La scelta 
dei cattolici per tanto non 
può essere ancora suicida 
ancora e sempre DC. 

•<Se siamo per il popolo. 
per un reale cambiamento e 
necessario sces'.iere quei par
titi che da tempi più o meno 
recenti hanno elaborato pro
getti politici adeguati alla 
ripresa della costruzione co» 
lo stato democratico Indivi
duiamo nelle varie espft-.isio 
ni del movimento operaio e 
nelle forze emergenti «unine 
giovani ecc.) le uniche forze 
che abbiano u peso e la vo
lontà politica di dare una va
lida alternativa a questa so 
ciefà di dare origine a un 
prolondo rinnovamento quan 
tativo di essa per crearne u-
na migliore una unì umana. 
La nostra Indicazione dunque 
e per la s.nistra. R ' temamo 
che solo in questo modo si 
possa av . i a re un Drocesso di 
profondo rinnovamento socia
le e o.-mocratico de! pae=e><. 

Intellettuali 
di Pescara: 
« Il Paese si 
cambia solo 
coi comunisti » 
PESCARA - Un appello per 
votare PCI è stato firmato 
da un gruppo di docenti. 
Nell'appello si legge tra l'al
tro: «La grave situazione in 
cui versa il paese esige che 
ognuno dia il suo contribu
to per il funzionamento e lo 
sviluppo democratico delle 
istituzioni nel rispetto delle 
loro autonomie. Esige anche 
un impegno politico che ri
teniamo trovi, in questo mo
mento, un punto di riferi
mento e di fiducia nel PCI 
al quale daremo 11 nostro 
voto nelle prossime elezioni. 
Il dirit to allo studio, al la
voro. la fine di ogni discri
minazione, la partecipazione 
della classe lavoratrice alla 
guida del paese, la fine del 
terrorismo, un clima di civile 
dibatti to e confronto ed il 
dirit to al dissenso Ideologi
co e politico sono le con
dizioni per la salvezza 

Hanno aderi to: Facoltà di 
archi te t tura : Giorgio Grassi , 
docente ordinario; Adalberto 
Del Bo. docente: Carlo Ales
sandro Manzo, docente; Giu
seppe Parisio, bibliotecario: 
Paolo Avarello. ci"co«ito- r •• 
ho Tamburini, docente; Sil
via Danese, docente: Giusep
pe Barbieri, docente; Raf
faele Mennella. assistente or
dinario; Cristina Cocchioni, 
borsista: Anna Maria Orazl. 
docente: Adriana Carnemol-
la. docente: Marcello D'An
selmo. contrat t is ta; Giorgio 
Pardi, docente. 

Facoltà di lingue ed eco
nomia e commercio: De Tom
maso Piero, docente: Gìan-
nangeli Ottaviano, docente; 
Francesco Marroni, docente: 
Wanda Perret ta . docente: 
Elisabetta Fazzini. docente: 
Roberto Cafferata, docente: 
Giuseppe Mi uro. assis tente 
ordinario; Mattoscio Nicola. 
assis tente: Giampiero Di Pìi 
nio. contrat t is ta . 

Ed inoltre: Maria Vittoria 
Romano, docente conservato
rio. soprano: Riccardo Bian
chini. docente conservatorio. 
comDO?itore; Fausto Razzi. 
docente conservatorio, com
positore: Marco Fumo, do
cente conservatorio, piani
s ta : Paolo Crisante. violon
cellista: Isabella Crisante. 
docente conservatorio, piani
s ta : Elio Di Biasio, pi t tore: 
Mario Di Iorio, regista: Gae
tano Stucchi, responsabile 
programmi regionali Ra i : 
Franco Totoro. giornalista 
Rai ; Giacomo D'Angelo, re
dat tore de « I l d iba t t i to» ; 
Franco Barinone, awui- . i to . 
Oiomio Pirani . avvocato: 
Bruno Bninelll. radiologo: 
Gianfranco Semoroni. pedia
t ra ; Cappellini Osvaldo, pri
mario ortoDedico: Die«?o 
Minzo. assistente ospedale 
rivile Pescara: Crisci Vt-gi-
lio. primario ortopedico osoe-
dale PODOII: Ciccrnetti Man-
r e o . neuroloso: Bonanni Lu
ciano. medico chirurgo; Fran
co Fusco, wes idente ordine 
archi»e*H: Pasquale Conten
to. ingegnere. 

Per rinnovare la scuola 
si deve votare comunista 

Lettera aperta di un gruppo di insegnanti di Catanzaro 

CATANZARO — Un gruppo t 
di docenti del'.e acuo e ni-::.<- ' 
inferiori e super.on d: C i ! 
"nnzaro ha sottoscr.tto un ; 
appello di voto al PCI | 

« Si vota il 3 giugno Vo , 
g'.iamo muovere un appeso j 
a quant i lavorano ne'.ia r>cuo , 
a e credono nel'.a necessita I 

di un mutamento perché ; 
esprimano un voto al PCI i 
E" il par t i to crediamo, che ; 
?: è posto con mig l io re co? | 
renza il problema di c ime ' 
debbono funzionare e rn r .o j 
varsi le s t ru t ture M-oIastirhe i 
ed universitarie del pae.-,e. • 
Con i comunisti ne'!» maz ' 
zioranza, ma non al governo. ' 
.<•<: sono approvate leggi im ! 
portanti i si pensi -n provve I 
d.menti di riformi re!at :vi 
?.lla scuola media, alla Iez > 
gè quadro sulla formazione j 
professionale. aH\mm..NS.cr.e . 
,n ruolo di oltre 200 m.'a 
precari t ra docenti e non ' 
docenti. Ma di grande r i .? - J 
vo è che. p r la pr imi v o ' a i 
nella storia de l l ' I ta la repub ; 
blicana, due progetti dee h.vi i 
di riforma, su. a K u n ' i .^ ! 
r o n d i n a super ore e "-in \ ' r ! 
sita. Fillio IT-riva ti alla d. • 
sruvwone in Parlamento, o* 
tenendo l'approvazione di I 
uno dei due rami. I/e rifor t 
me vanno porMte a fermili" t 
per questo occorre un voto 
Ai PCI 

« Ai giovani nvo'.e amo un ; 
fermo e caldo appa io r.on ì 
debbono r ipesa re , condv in . I 
no ohi vuoi rrx>r;np' indie | 
tro •'. pac.-" e ì a" \> p*o • 
feti senza programmi, porta i 

tori d: fa'se speranze! Ri 
cord no : giovani che pro
prio il col ca.-.mento tra 
mas-e .-/uden'es-he e movi 
mento operaio ha reso pos
sibile. dal <>S in poi. tant i 
cam'K.inv»!!': a crescita de! 
la Mvieta. una maturazione 
del costume della coscienza 
civi'e del par*?, una d^mo 
CTAV77A7 one dHla scuola 
s f s s a nelli gt\-:.one. nei 
protramm- nei metodi Chi 
vuo'e ecn-Tvare i privile?' 
e le :nz u.-.t:z.e cerca oggi di 
rompere l u n . t a tra gli sin 
denti e 1 n v v mento operaio 
orsaivzzato di cui i! PCI è 
eran p i r f C o non deve ve 
r.f'oarsi: sarebbe grave per 
il fu:uro de"a democrazia 
itul-ara S: deve sapere che 
non .-or.o m d,.*>cus~;one sem 
pi .ci forniti'e d governo, l i 
nu<\-" n T* f e r i 'men'a'-"" drt. 
3 snuctio è se le classi la
v o r a • ci ne. ero in terne 
debbano con~orrere al', i di-
rez.onc del paese. 

« E" qii'^sta una neress tà 
s to rca p**r r i f o n d e r e al.e 
d^.naiult d: 'avoro. d cr.a~.ti 
z i d >\ nw-rn7'.i. di prò 
cr^ ' -i '>• •* 'evano d i : gio 
vr« ,i. il.'" iv..v» .r.tero e *n, 
p n t ' . i r t o d a ' a Calabria. Ec 
co le r.i?io ' d"' voto che vi 
eh <xl -in" (1 d i r e al PCI ». 

i / r o ; i.o e firmato d a : 
V ' ' ! o r a APK.IV-"^ ' L o c o S: 
c i l n ' i , Ai.'o.no Amedun 
• L.ceo Galluoo t: Franca Ar 
our Manilio (Scuola media 
Vivilrii - Catanzaro Lido». 
I li:»: Arem i l . c->o Sici'Mm»; 
Franco Bertucci iLiceo Sici 

» liant»: Franca Eressi (Ist'.tu-
1 to Tecnico mdus t r . a ' e i ; Ni 
! cela Cervino «Is tecnico in-
! dustnale»; Raffaella Conco 
; lino Paparo «Scuola media 
i Patar .K Caterina Criniti 
j Russo (Ist i tuto magistrale 
1 Cassiodoro - Catanzaro Li-
t do) : Delia Fabrizi Bertuzzi 
I (Scuola media Pontegran-
j d e l ; Maria Librandi Scalfa-

ro (Liceo Gal luppl) : Anna 
I Maria Lcngo (Istituto tecni-
I co Petrucci) . Marisa Magri 
I Linard' «Istituto magLstrale 
! Cassiodoro - Catanzaro Li

do»; G o v a n n a Marando (Isti-
i tuto Tecnico industriale»; 
! Gennaro Manilio (Liceo Si-
: eilian'i); Loredana Marzullo 
' (Scuo\i med.a Mazzini >: Al 
! do Mastroianni (Is t i tuto 

Tecnico industriale); France
sco Milié (Ist i tuto TecnJoo 
industriale»; Antonio Molina-
ro (Isti tuto Tecnico Indu
striale»; Ar.nita Paparazzo 
«Ijiceo Galluppi»; Pasqua 'e 
Paparo (Isti tuto Tecnico Gri
maldi »: Giuseppe Po'aeco 
(Ist i tuto Tecnico industria
le) : Bruno Pcrcell- (Ist i tuto 
Tecnico industriale); Adriana 
P i p i r o n e Quagliczzi (Scuola 
media S. Mar ia) : Franco 
Ritrovato (Scuola media Pa 
scoli»; Rosanna Siciliano 
Maida (Scuo'a media T o d i 
ro»; Benito Sorrentino (Isti
tuto tecnico industriale»: 
Francesco Pigani S i va (Isti 
tuto magistrale Cassiodoro -
Catanzaro L*do»; Francesco 
Ventr'ce iIMituto magistra 'e 
r->vvodoro - Catanzaro Li 
do) . 

CATANZARO — U Giunta re 
gionale di centro siniitru è 
.stata messa alle .strette due 
giorni fa dal mo\ imento sin
dacale e dal 'e Lei>lit* dei t;io 
vani disoccupati i\i vista del 
la scadenza dei contratti di 
preavviamento al la\oro dei 
3.ÓC0 corsisti prevista per il 1!> 
giugno. Una pressione ferma 
e decisa, condivisa ed appog 
giata «lai PCI e che ha imitato 
a nelle ad alcuni risultati posi 
tivi pur se il governo regio 
naie ha poi confermato, coti 
la presentazione di alcuni prò 
getti di legge, il tradizionale 
e confuso modo di atteggiarsi 
di fronte al problema della 
disoccupazione giovanile. 

Innanzitutto i risultati posi 
tivi che consistono in una ino 
/.ione votata dal Consiglio re 
gionale in cui si impegna la 
(ìitinta ad alcune pivci.-.e sca 
den/.e. 

Kntro il 6 giugno il governo 
regionale dovrà presentare 
una proposta circostanziata 
che possa servire di coperti! 
ra por il jieriodo che dovesse 
intercorrere sulla scadenza dei 
contratti e lo sbocco occupa
zionale vero e proprio dei gio 
vani corsisti. In questa dire
zione — è stato precisato — 
non si dovrà più trat tare, il 
19 giugno prossimo, di una prò 
roga — così come è accaduto 
la volta scorsa — ma di ini 
mettere i giovani in settori 
nei quali dovranno definitiva
mente trovare lavoro. Il Con 
siglio regionale ha inoltre im 
Degnato la Giunta a presenta
re entro i primi dieci giorni 
di luglio i progetti ordinari 
IK-r il 1117!) IMO della legge 285. 
progetti che abbiano chiaro fin 
dall'inizio — si precisa nella 
mozione — il |x>ssihile reale 
sbocco occupazionale >. 

Sindacati e leghe dei disoc
cupati hanno mosso però cri
tiche durissime ai progetti di 
legge presentati dalla giunta. 
Si tratta in particolare di tre 
progetti: uno nel settore dell' 
agricoltura, un altro ciie isti
tuisce il servizio geologico re
gionale e un terzo per la de
lega di alcune funzioni in ma 
teria urbanistica alle comuni 
tà montane. 

Tre progetti che ritentano 
la vecchia strada di scarica
re sul consiglio regionale ogni 
genere di tensione e di pro
blemi e in cui ancora una 
volta si palesa la riserva di 
fondo della Giunta regionale 
su tutto il problema dell'oc
cupazione giovanile. Quella 
cioè di continuare sul binirio 
deTassistenza e fare contem 
poraneamente balenare ai gio 
vani l'ipotesi di ima sistema 
zione nella struttura burocra
tica regionale, in pratica nei 
vari uffici. 

'< I t re progetti, infatti. — 
conferma il compagno Costan
tino Fittante — si muovono 
tutti e tre in questa logica e 
non invece nella logica dell' 
ente regionale che promuove 
determinati servizi, che pro
gramma gli interventi ma che 
ìi affida poi ad altri, soggetti. 
Una logica accentratrice e 
nello stesso tempo ministeria 
lista perché ogni assessore si 
muove per conto proprio, in 
assenza di una visione d'as-
>ieme. fno'tre i progetti non 
compiono alcuno sforzo di ag
ganciarsi ai canali di finan
ziamento che pure esistono e 
che si ritrovano nel bilancio ». 

Un'altra critica che si muo
ve ai progetti presentati dal
la giunta regionale è quella 
di non tenere conto delle rea
li figure professionali esisten
ti fra gli iscritti alle liste spe
ciali e fra i corsisti. Si parla. 
ad esempio, di trenta geologi. 
di periti agrar i , di agronomi: 
tutte figure professionali ine
sistenti o quasi fra i giovani. 

Il gnippo comunista alla Re
gione Calabria, dal canto suo. 
non si è limitato solo alle cri
tiche ma lui presentato due 
progetti di legge ai quali ne 
seguiranno altri in questi gior
ni. Nel primo progetto di leg
ge (firmato dai compagni 
Fittante. Algeri. Ioz/i. Rossi 
e Tornatora) si prevede l'isti
tuzione di uffici di pianifica
zione e progettazione delle co
munità montane. Uffici com
posti da quattro o otto ele
menti. La proposta di legge 
prevede la creazione di 148 
posti nelle comunità montane 
con una spesa di un miliardo 
annuo e l 'accesso ai posti sa
rà riservato a tutti i giovani 
iscritti alle liste speciali con 
in titolo di precedenza per i 
corsisti. 

Il secondo progetto di legge 
(firmato dai compagni Fit
tante. Aiello. Cortese. De Si
mone, Guarascio. Matera) 
prevede l'istituzione nei co
muni superiori ai cinquemila 
abitanti (che in Calabria sono 
82) degli uffici — casa che do
vranno condurre indagini sul 
fabbisogno di case, fornire 1' 
assistenza tecnica ed ammini
strativa per la legge sull'equo 
canone, ecc.. I posti disponi
bili per questo secondo pro
getto saranno 219 per una spe
sa di 2 miliardi annui che po
tranno essere prelevati dalla 
lecce sul piano decennale del
la casa. 

La centrale del Sulcis 
brucia la nafta 
invece del carbone 

La super-centrale termoelettrica del 
Sulcis, costruita per bruciare carbone, 
funziona invece con la nafta. Con la 
crisi energetica si deve tornare al car
bone. La battaglia condotta dai mina
tori e dalle popolazioni di Carbonia e 

del Sulcis sotto la guida del PCI e del

le sinistre, ha reso possibile la salva

guardia di una grande ricchezza nazio

nale. I giacimenti di carbone possono 

essere di nuovo sfruttati. 

Passa per Carbenla !! futuro energetico 
Un preciso programma elettorale articolato con schede per il prossimo rinnovo dell'assemblea comu
nale - L'impegno del Partito comunista con i minatori per il rilancio dei giacimenti carboniferi 

CARBONIA — Sono circa 24 
mila i cittadini che il 3 e 4 
giugno si recheranno alle urne 
per eleggere il nuovo coii.->i 
glio comunale. La coincidenza 
con le elezioni politiche non 
ha distolto l'attenzione dei 
partiti e degli elettori dalla 
importante scadenza de'le 
amministrative D'altra parte 
qualsiasi voto espresso nel 
grosso centro minerario sul 
citano si carica di forti si 
gnificatj politici, tanto radi
cata è l'abitudine della popò 
la/ione a guardare oltre gli 
stretti confini municipali 

Il PCI. da sempre alla gui
da dell'amministrazione civi
ca. se si eccettua una breve 
ed infausta edizione del cen 
tro sinistra, si presenta al re 

.spotiso elettorale con le car- [ 
te in regola. L'impegno prò t 
fuso dalla amministrazione 
uscente per dare a Carbonia 
una base economica più sal
da ed una struttura adeguata 
di servizi sociali, è sotto gli 
occhi di tutti. I>a coscienza di 
aver bene operato e l'indi 
scusso prestigio politico non 
seno i soli « cavalli elettoci 
li » dei comunisti a Carbonia. 
Il PCI si presenta, infatti. 
anche con un preciso prò 
gramma di lavoro. 11 program 
ma è articolato per schede 
su ogni singolo settore di at 
tività. Gli impegni presi non 
concedono nulla alla demago 
già propagandistica: ne fa fé 
de l'itulica/icne della copertu
ra finanziaria. 

Prendiamo, ad esempio, la 
scheda « Scuola e asili nido ». 
U PCI si propone di realizza
re la costruzione di circa 110 
aule per una s|>esa di 3.7IM) 
milioni: di tre nuovi asili ni
do. in aggiunta a quello già 
avviato e di migliorare nel 
complesso le strutture già 
esistenti, ed indica dove, co 
me e con quali soldi le pro
poste fatte possono essere at
tuate. Analogamente si è pro
ceduto per tutti i settori in 
cui l'attività di una ammini
strazione comunale può dare 
proficui risultati. Troppo lun 
go citare tutte le schede. Per 
brevità .sottolineiamo in par
ticolare l'impegno che il PCI 
intende profondere nel campo 
dei servizi civili. Il program

ma elenca iniziative concrete 
p j r dare attuazione alla ri 
forma sanitaria (dalla unità 
sanitaria loeale al consulto
rio familiare) e per dotare la 
città e le frazioni di un.i rete 
capillare di attrezzature spor 
tive e culturali. 

Una nota .speciale meritano 
i programmi varati per fa\o 
rire l'inserimento degli bandi 
cappati nella vita comune di 
tutti i giorni. Nel campo del 
l'economia, accanto alla tra
dizionale battaglia per la va
lorizzazione delle risorse mi
nerar ie e dell'industria me
tallurgica. larga attenzione 
trova l 'agricoltura. Larghi 
margini di sviluppo esistono 
anche in questo settore. Vi\ l 

solo dato: i terreni coltivati 
in agro comunale coprono ap 
pena 900 ettari, contro i 19fK> 
di terra incolta e abbando 
nata. 

Insieme con il programma 
è stata presentata anche *a li 
sta dei candidati. L'elenco. 
aperto da Pietro Cocco, sinda 
co uscente e dirigente ope 
raio di assoluto prestigio. 
comprende, oltre alla preseti 
za operaia tradizionalmente 
forte, tecnici, casalinghe, prò 
fessionisti. E' stato rispettato 
il costume di aprire ai non 
iscritti il partito: sono ben 7. 
difatti, gli indipendenti ìnclu 
si nella lista. 

Tore Cherchi 

Filippo Veltri 

Le carte in regola della giunta 

A Isola Capo Rizzuto 
la /ndrangheta 

non ha più campo libero 
Il 3 giugno si voterà anche per il consiglio 
comunale • Una lunga serie di intimidazioni 

ISOLA CAPO RIZZUTO (Crotone) - Con i suoi 11 mila abi
tanti. con 34 chilometri di costa e con 120 chilometri quadrati 
di terreno agricolo Isola Capo Rizzuto è uno dei centri più 
importanti del Crotonese. Il 3 e il 4 giugno a Isola si voterà 
per rinnovare l'amministrazione comunale. Un doppio appun 
lamento per i cittadini del piccolo centro che riveste nel com
prensorio una importanza considerevole per le componenti 
economiche presenti e che «ono l'agricoltura ed '1 turismo. Ad 
Isola, per quasi 40 anni, l'impegno dei comunisti è stato con
tinuo e responsabile ed ha dovuto affrontare le provocazioni. 
le intimidazioni e gli attentati mafiosi che sono stati frequenti 
negli ultimi mesi. 

Una battaglia dura dunque che amministratori e rappresen 
tanti del Partito comunista hanno saputo con coraggio portare 
non piegandosi ai ricatti ed alle minacce. Oggi nella campa
gna elettorale i comunisti discutono con i cittadini, nei quar
tieri più centrali ed in quelli più periferici, sui problemi di 
carat tere politico generale e su quelli legati strettamente alla 
realtà locale. Non v'è dubbio che il Partito comunista nell'am
ministrazione comunale appena conclusa abbia fornito Isola 
dei servizi più necessari (come l 'acqua, la luce. le scuole) e 
questo suo impegno si è protratto negli ultimi giorni quando 
con l'approvazione del bilancio sono stati finanziati lavori per 
onere d, civiltà molto importanti tese a .sviluppare il settore 
turistico. 

Ed in questa direzione sono andati i finanziamenti per la 
costruzione del porto peschereccio turistico ed il restauro del 
Castello aragonese di « Le Castella >. Anche per lo sviluppo 
del turismo locale e di massa non sono mancate iniziative 
scelte per un centro come Isola che nella stagione estiva vede 
quintuplicata la sua popolazione. Un settore altamente reddi
tizio che nei primi anni di affermazione è stato nelle mani 
di grandi gruppi privati che hanno costruito grossi villaggi 
turistici privilegiando il turismo d > élite ». Si sono in questo 
modo intrecciati gli interessi speculativi di un * capitale >. 
quasi sempre settentrionale, e gli interessi della vendita fon
diaria locale, dei proprietari terrieri , de: vecchi baroni del 
marchesato crotonese di una volta. E su queste basi ha tro
vato inserimento la mafia e la politica clientelare della De
mocrazia cristiana. 

Accanto alla battaglia contro queste speculazioni e questi 
interessi nel settore turistico non di meno c'è stato il con
tributo dei comunisti alla risoluzione dei problemi dell'agri
coltura. Un comparto molto presente "ella piana isolana ed 
in via dì sviluppo non appena verranno completati i lavori 
del plano irriguo Neto-Tacina-Passante. L'ultima azione di 
questa opera di civiltà, voluta dai comunisti, darà l 'acqua a 
tutte le campagne, ponendo « l i problemi di programmazione 
e di tecnicizzazione nell'agricoltura con ì suoi positivi riflessi 

| sull'occupazione e sullo sviluppo economico. 

« 1^ nuova amministrazione si dovrà fare carico di tutti 
questi problemi utilizzando a pieno queste risorse — ci dice 
il compagno Gualtieri, sindaco uscente — impegnandosi al
tresì (come sottolineammo nel nostro programma per Isola) 
a redigere il piano regolatore generale e a combattere l'abu
sivismo edilizio ». Ancora nel programma che i comunisti pre
sentano ai cittadini di Isola si propone la creazione di tutta 
una serie di s trut ture che facciano fare un salto qualitativo 
a livello culturale e sociale della cittadinanza: biblioteca co
munale. consultorio familiare, centro di ricreazione e di in
contro per gli anziani e l'attuazione di un moderno servizio 
di raccolta della nettezza urbana. 

Con queste proposte il Partito comunista intende con'inuare 
il suo impegno neH'amministrazJone comunale che sarà eletta 
per governare nel modo nuovo il Comune di Isola e per scon
figgere gli interessi clientelari e mafiosi in esso presenti. 

Una battaglia di civiltà e di democrazia che non può non 
trovare consensi. 

Carmine Talarico 

Nel '75 fremila voti perduti per il Comitato cittadino 

A Melfi la lista civica 
figlia del discredito de 
Nel centro lucano si voterà anche per l'assemblea comunale 
Appello di intellettuali costretti ad emigrare per il voto al PCI 

MELFI — Che fine faranno I 
tremila v-ali dispersi nel '75 
dal Comitato cittadino con 
l'apposizione sulla scheda e-
lettorale di un adesivo (il co
siddetto francobollo) «Auto
nomia e industrializzazione 
del jVlelfpsp»? P* l'interrogati
vo che accentra l'attenzione 
di tutti i partiti demoenrfici 
in questa consultazione elet
torale amministrativa, anche 
se non è difficile prevedere 
che una buona parte di quei 
voti annullati dovrebbe finire 
alla dista civica del Castel
lo*. 

Il fatto nuovo di queste ar
roventate elezioni comunali è 
proprio la presenza di una 
lista civica che ha ereditato 
il patrimonio ideale e politico 
del Comitato cittadino 
prò Melfi Provincia. Si ripete
rà la storia del Melone di 
Trieste? Questo pericolo pa 
re . per il momento scongiu
rato. ma con queste spinte 
campanilistiche. municipali
stiche. bisogna pur fare i 
conti. Innanzitutto con i mo
tivi che sono alla base del 
«fenomeno civico». Melfi. 
proviene da una esperienza 
amministrativa traumatica 
segnata da una arrogante no 
litica della DC che prima si è 
rimangiata gli accordi di 
programma con il PCI tor
nando al centro sinistra <pu 
ro> con i socialisti, poi si è 
sganciata anche dall 'alleato 
PSI pretendendo di governa
re da sola. 

Gli anni grfgi della città 
sono coincisi quindi con Io 
scandalo edilizio culminato 
all'epoca del DC-PSI con il 
sequestro giudiziario degli at
ti relativi al piano regolatore 
generale successivamente con 
l'abbandono di ogni politica 
di sviluppo dell'agricoltura 
(nel giro di dieci anni il 15 
per cento delle aziende agri 
cole non sono più coltivate) 
mentre gli uomini della DC 
si t r incerano dietro la filoso
fia che «il Comune non ha 
niente da fare per le cam
pagne». 

Se a ciò si aggiunge da una 
parte la mancanza del piano 
per gli insediamenti produt
tivi che ha determinato la ri 
nuntia di numerosi piccoli e 
medi imprenditori ad instai 
•are iniziative industriali nel 
la zona e dall 'altra l'assenza 
e scarsa incisività dell'ammi 
nistrazione comunale nel mo 
vimento di lotta per Tinse 
diamento delle Officine Mec 
caniche. si comprende il re 
troterra culturale e politico 

della lista civica. La DC ha 
infatti con il suo comporta
mento politico la più grossa 
responsabilità: quella di aver 
aperto tra amministrazione 
comunale e cittadini una 
frattura che dovrà essere ri-
rneita c#»n «ramili ImiviOnn o - — - — -- r,-—--—— .--- r-—0 . .«* — 
unità dalle forze popolari. 

Per queste ragioni i comu
nisti riassumono il proprio 
programma elettorale con lo 
slogan che Melfi «si salva se 
si rinnova». L'on. Colombo. 
invece, nel suo recente comi
zio ai melfitani ha avuto la 
poco felice idea di «chiedere 
agli elettori di dare a Melfi 
una bella amministrazione 
democristiana*. 

Un appello per un impe

gno. un voto per la rinascita 
culturale, civile ed economica 
di Melfi, per un voto al PCI 
è stato firmato, nei giorni 
scorsi, da ricercatori, intellet 
tuali che hanno dovuto ab 
bandonare la città ed emi 
p , « « « ^ - • • * u a i ' V • V f . K ' i U XI l i m i t i 

dove conducono la loro bat 
taglia nella prospettiva di un 
cambiamento. «Perchè — si 
legge nell'appello — la cultu 
ra. la competenza, la serict.» 
possano contribuire a riso! 
vere i problemi di Melfi. <x 
corre portare nella vita am 
ministrativi un nuovo slan 
ciò. un assoluto rigore, w 
corre che il PCI governi». 

Arturo Giglio 

II computer sentenzia: che il de 
appaia in tutto il suo splendore 

PALERMO — Si è alzato ni . 
piedi: net primi spazi elet
torali a pagamento pubbli
cati dal giornale del mattino 
di Palermo era raffigurata so < 
lo la faccia. 

Ora l'inquadratura è quasi • 
intera, quella che al cinema 
si chiama — se non andiamo 
errati — « piano americano ». • 
sino al bordo inferiore del ' 
doppio petto. 

La progressiva rivelazione 
delle sembianze del candida
to de di turno. Ernesto Di • 
Fresco, famigerato esponen- * 
te del comitato d'affari fan- . 

famano. e probabilment 
frutto dei calcoli del ceri e! 
lo elettronico che il Giornal 
di Sicilia assicura esser prc 
senti in ffi*c$ta campagna 
elettorale in aiuto dello seti 
do crociato. 

il computer deve aver prn 
sato che un Di Fresco tutto 
intero all'improvviso può fn< 
male ai cardiopatici, coi lev. 
pi che corrono. 

Allora ce lo propina grn-
dualmente in fotografia, in. 
pezzo alla tolta, diciamo, co 
me un identikit. 

E chi vuoi rapire capisca. 

Dalle piazze 
alle urne 

•E' ora di cambiare 
il PCI 

deve governare» 

« . 

VOTA 
PCI 
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